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Disattivato il nucleo 
All’ultimo momento un eroico gruppo di tecnici sprezzanti 

del pericolo è riuscito a bloccare...  

Segue su FOECUS a pag. E=mc
2
 

IL PASSO DELL’OCA 
Pulitevici il culo con le 

papier  

Faremo entrare in Francia i 

tunisini che vogliono 

andare in Spagna e 

Germania dalla MerKel e 

Zapatero 

PENITENZA: 

Potete – anzi – dovete 

scegliere tra Gheddafi e la 

Santanchè 

Sono Frattini, non 

conto ‘na sega, se 

aspettate me siete 

bell’essistemati 

Il gioco si ispira sia al 

vecchio e glorioso gioco 

dell’oca sia a quello del 

locco di Renzo Bossi, 

«rimbalza il clandestino», 

non ha né capo né coda o 

cosa pretendevate, la 

strategia consiste nel girare 

tutta l’Europa senza mai 

fermarsi.... 

Alla fine il più bischero se li 

tiene.. 

I permessi sono permessi 

ma non valgono. 

Bossi passa la 

palla a Sarcozy  

Nein, Nunca 

Faremo solo entrare i tunisini che 

vogliono tornare in quattro  

quattro otto in Italia 

Ma non si 

giocava a Palla 

Prigioniera? 

Mandateci dove volete, 

ma risparmiateci la 

Finlandia 
D'accordo, allora 

potete venire 
Busso, Bossi 

è permesso? 
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Energia nucleare  

Un gruppo di puttanier..tecnici del governo, capitani 

coraggiosi, periti ai perigli e sprezzanti del ridicolo sono 

riusciti con una ardita operazione da Arditi a inibire non 

solo il nucleare in sé ma anche gli effetti collaterali il 

principale è quello dell'acqua pesante, che se qualcuno si 

sbaglia a berla gli va direttamente nella vescica e la fa 

esplodere. il tritio, in particolare, trita i maroni, quindi 

sarebbe utile agli interni. 

Poi ci sarebbero le barre di uranio, ma quella è 

un'altra storia. 

Per enucleare il meglio dell'energia nucleare, è opportuno fare un passo 

indietro, ovvero tornare in Via Panisperna, una strada con un nome davvero 

del cazzo. Lì c'era Fermi, e tutti erano assai dinamici. C'era Pontecorvo che 

scappò in Russia in cerca della libertà, poi si trasferì in Siberia perché aveva 

freddo. C'era Majorana che era il più geniale e infatti tagliò la corda quasi 

subito. Insomma, i ragazzi di Via Panisperna, pensa tu che sfiga essere 

ricordati con un nome di strada del cazzo. 

BIBLIOT-ECA 

Ed eccoci qui a fare anche noi la nostra 

bella marchetta … sta per uscire, a Maggio 

si spera, il diario – agenda del Vernacoliere 

con vignette e storie inedite, biografia degli 

autori tra cui modestamente anche noi e 

foto di Ale, vi ciuccerete questa promozione 

per un bel po’ di numeri con aggiornamenti 

e anticipazioni 

Ritorna all’Indice de L’ECO DEL PADULE 

L’eco-no-mia 

(forse tua) 

Dopo la sentenza di assoluzione acquistata 

dalle banche nella vicenda Parmalat, offriamo 

a tutti i nostri lettori la possibilità di investire 

di nuovo i loro risparmi in modo sicuro e 

tranquillo. 

L’Eco – pertanto - avrebbe deciso di quotarsi 

in borsa e di conseguenza mandateci subito i 

soldi, nel frattempo. 

Eco/eno/ero gastromia 

È l’astice! 
a cura di Dimpo 

Procuratevi - oltre all’astice vivo - una moglie, pure lei 

viva, che esprima raccapriccio e umana pietas nei 

confronti della bestia. La medesima dovrà 

successivamente confortarvi dicendovi che non è colpa 

vostra e che comunque l'animale era destinato a una 

morte atroce e che abbreviargli le sofferenze è cosa buona 

e mangiarlo è far sì che la sua morte non risulti inutile. 

Mettetelo in frigo ché l'assideramento è tra le morti più 

dolci, preceduta da un piacevole torpore, ma non fatelo 

morire, che sennò le carni risultano dure. Mentre lei non 

vede, fate bollire l'acqua, mettete in una padella vino bianco e un 

po’ di cognac e fate prendere il bollore, estraete la bestia dal frigo 

e ponetela a una certa distanza dalla padella; l'operazione va fatta 

a mani nude onde possiate percepire il calore e non farla soffrire, 

i vapori di alcool la imbriacheranno inducendola in un piacevole 

stato di anestesia, a quel punto metterla nell'acqua bollente, non 

se ne accorgerà neppure! 

Lasciatela 15 minuti e quindi estraetelo e macellatelo in modo 

rituale estraendo la polpa, rimettete la carcassa nell'acqua 

bollente con sedano e carota e fate restringere. In una padella 

soffriggere aglio con camicia e quindi aggiungere tagliatelle, no 

all'uovo, o maltagliati e far tostare, continuare la cottura 

aggiungendo il brodo della carcassa piano piano. Alla fine, in fase 

di mantecatura, aggiungere la polpa, pepe e servire, questi furon 

gli estremi onor renduti... bona veramente. 

 

Ritorna al numero 9 

http://www.parole.tv/ecodelpadule
http://www.parole.tv/ecodelpadule/eco009.pdf

